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Aboca al top

dell'universo bio
di MAURIZIO' BOLOGNI

ultimo riconoscimento in ordine
di tempo, Aboca lo ha ricevuto a fi-
ne gennaio: il rinnovo della certifi-
cazione Biodiversity Alliance, que-
sta volta con il punteggio massimo
di 100/100. E la prima volta, dall'in-
trodu none 5 anni fa di questa meto-
dologia di analisi, che un'azienda

raggiunge il top assoluto. La certificazione Biodiversi-
ty Alliance testimonia il grado della qualità biologica
dei terreni agricoli e il livello di conservazione della
biodiversità. Che è poi untratto distintivo della health-
care company italiana, fondata oltre 40 anni fa a Sanse-
polcro dal visionario ex concessionario di auto Valenti-
no Mercati, che voleva dare una destinazione nobile a
terreni inutilizzati nell'Aretino. Oggi Aboca è un colos-
so mondiale delle cure naturali, ha 1.600 dipendenti,
ed è all'avanguardia in tutti i campi della sua sfera di
attività: si è ad esempio costituita come società bene-
fit, i suoi prodotti sono 100% naturali, rispettano l'am-
biente e l'organismo umano, e a Firenze la società ha
acquisito il controllo delle farmacie comunali, che con-

duce in modo innovativo come luoghi di ascolto e di te-
rapia naturale quando è possibile. Ora, questo ennesi-
mo riconoscimento.

L'attestazione è stata rilasciata da parte di CCPB, il
Consorzio per il Controllo dei Prodotti Biologici, ente
accreditato dal Ministero perle Politiche Agricole, che
da oltre 30 anni si occupa di attestazioni di aziende
del settore agro-alimentare, nonché uno dei maggior
enti certificatoci a livello nazionale. Il riconoscimento
fa seguito ad un processo di analisi che coinvolge oltre
6.600 aziende. Mediamente, le imprese ottengono la
certificazione con un punteggio di 79/100. Aboca sta-
volta è stata invece promossa con il massimo dei voti.

Aboca si conferma, così, modello italiano ed interna-
zionale per quanto riguarda le pratiche agricole, su
cui la Commissione Europea ha inaugurato —nel solco
del Green New Deal e attraverso le comunicazioni "A
Farm to Fork Strategy" e "EU Biodiversity Strategy for
2030" — un canunino di maggiore attenzione alla soste-
nibilità delle filiere agricole, ponendo come obiettivo
una drastica riduzione dei pesticidi in agricoltura, una
diminuzione dei fertilizzanti e un impegno perla con-
servazione dei nutrienti delle piante, auspicando che
entro il 2030 il 25% di tutti i terreni agricoli delle aree
UE sia dedicato all'agricoltura biologica. E tutto nell'in-
teresse della salute delle persone. Ebbene, le analisi ef-

fettuate sui terreni di Aboca —1700 ettari tra Toscana
e Umbria condotti in regime biologico — evidenziano il
pieno rispetto di questi principi e testimoniano che la
qualità del suolo è addirittura migliorata nel corso del
tempo, grazie a un'avanzata pianificazione, lavorazio-
ne e selezione delle colture. Segno di gestione dei ter-
reni non solo sostenibile, ma addirittura rigenerativa.
Lo studio compiuto da CCPB è basato sul calcolo

dell'indice QBS (Qualità Biologica del Suolo) e nel 2020
ha riguardato nello specifico colture in Valdichiana e
Valtiberina di biancospino, grindelia, altea, sorgo e
melograno, piante dalle quali Aboca ricava i sistemi di
sostanze vegetali utilizzati per i propri prodotti tera-
peutici. Analizzati perla prima volta anche terreni de-
stinati al pascolo di suini e bovini allevati allo stato bra-
do. Tramite ispezioni e campionature dei terreni è sta-
to rilevato un altissimo grado di biodiversità, ovvero
una fauna del suolo estremamente ricca, vitale e carat-
terizzata da elevato grado di adattamento.
Aboca da sempre rifiuta l'utilizzo di pesticidi e OGM

e sostiene il progetto di FederBio "Cambialaterra" per
informare e sensibilizzare i consumatori sui rischi
dell'agricoltura convenzionale e sull'utilizzo di fertiliz-
zanti di sintesi. L'azienda, che dal 2018 ha modificato
il proprio statuto in Società Benefit, ha inoltre ricevu-
to la certificazione B CORP®: B Lab, l'ente internazio-
nale deputato ad assicurare che un'azienda operi se-
condo i più alti standard di performance sociali e am-
bientali, ha riscontrato nell'attività dell'azienda tosca-
na uno straordinario impegno per la tutela ambienta-
le e per la valorizzazione della biodiversità.

L'healthcare company aretina, oggi presente in 16
paesi, attraverso la sua piattaforma di ricerca applica i
criteri della Evidence Based Medicine alle sostanze na-
turali complesse e sviluppa dispositivi medici e inte-
gratori che rispondono ai problemi di salute con un ap-
proccio basato sulla Systems Medicine. I suoi prodotti
non contengono conservanti né eccipienti di sintesi:
in tutta la filiera produttiva, dall'agricoltura biologica
agli stabilimenti farmaceutici, sono escluse sostanze
artificiali e non biodegradabili. La filiera si completa
con una distribuzione diretta di tipo selettivo, con il
network di farmacie Apoteca Natura e con una forma-
zione continua a medici e farmacisti. «Ricerchiamo
sempre un beneficio perla comunità e per l'ambiente
— spiegano dall'azienda — operando in maniera re-
sponsabile, sostenibile e trasparente. Un impegno san-
cito nello statuto di società benefit e misurato secon-
do standard internazionali con la certificazione B
Corp. L'impegno di Aboca per il bene comune si con-
cretizza anche nell'organizzazione di eventi di divul-
gazione scientifica e culturale, nelle attività di Aboca
Museum e con le pubblicazioni di Aboca Edizioni».
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